
P
er la prima volta l’Eu-
ropa ha importato più 
auto  dalla  Cina  di  
quante ne abbia espor-

tate. È il segnale più eviden-
te dell’avanzata cinese che 
sta investendo l’industria au-
tomotive del Vecchio Conti-
nente. Secondo un’analisi di 
EY, nel 2025 le esportazioni 
europee di veicoli e compo-
nenti  verso  Pechino  sono  
crollate del 34%, fermando-
si a 16 miliardi di euro, men-
tre le importazioni dalla Ci-
na sono cresciute dell’8%, 
raggiungendo quota 22 mi-
liardi.
Il risultato è quindi un’in-
versione  storica  dei  flussi  
commerciali:  il  surplus  di  
23  miliardi  registrato  nel  
2019 si è ora trasformato in 
un deficit di 6 miliardi, no-
nostante siano attivi i dazi 
Ue nei confronti delle auto 
elettriche cinesi.
Il cambio di scenario colpi-
sce in particolare la Germa-
nia, pilastro dell’auto euro-
pea. Nel 2025 la Cina è sci-
volata al  sesto  posto tra  i  
mercati di export per i co-
struttori tedeschi, rispetto al 

secondo  posto  dell’anno  
precedente. Le vendite ver-
so il mercato cinese si sono 
più che dimezzate dal 2022, 
crollando da 30 a 13,6 mi-
liardi di euro, mentre le im-
portazioni dalla Cina sono 
aumentate di due terzi, a 7,4 
miliardi. Secondo Constan-
tin Gall, esperto di EY, se il 
trend  dovesse  proseguire  
«import ed export potrebbe-
ro arrivare a un equilibrio 
già nel 2026».
Nel frattempo però i costrut-
tori cinesi continuano a gua-
dagnare terreno in tutta Eu-
ropa, soprattutto fuori dalla 
Germania.  Player  come  
Byd stanno rafforzando la 
loro presenza, in particolare 

nel segmento elettrico, sot-
traendo quote ai marchi eu-
ropei.
In Germania invece gruppi 
come Volkswagen, Merce-
des-Benz e Bmw mantengo-
no ancora una posizione so-
lida sul mercato domestico, 
anche se la pressione com-
petitiva è destinata ad au-
mentare.
Il 2025 ha confermato le dif-

ficoltà  dell’industria  auto-
mobilistica tedesca che di  
solita fa da traino a tutto il 
resto dell’Europa: il fattura-
to è sceso dell’1,6% a circa 
528 miliardi di euro, mentre 
l’occupazione ha registrato 
un calo del 6,2%, pari a cir-
ca 50 mila posti di lavoro in 
meno, ai minimi degli ulti-
mi 14 anni. A soffrire di più 
sono stati i fornitori, con ta-
gli significativi e chiusure 
di  impianti,  anche  presso  
gruppi  come  Bosch  e  ZF  

Friedrichshafen.
A pesare è anche ovviamen-
te  il  rallentamento  della  
transizione elettrica: gli in-
genti investimenti fatti ne-
gli anni scorsi non stanno 
assolutamente generando i 
ritorni attesi. Non a caso, al-
cuni colossi tedeschi come 
Porsche e Mercedes-Benz 
ma anche realtà globali co-
me  Stellantis  stanno  tor-
nando a puntare sui motori 
termici.  (riproduzione  ri-
servata)

di Andrea Boeris

Nel 2025 export -34% a 16 miliardi
e importazioni +8% a 22 miliardi
Nel 2019 il surplus era 23 miliardi

L a casa cinese di veicoli elettrici Leapmotor, 
partecipata  da  Stellantis,  accelera  

sull’espansione  internazionale  in  Europa  e  
inaugura il suo primo centro di ricerca e svilup-
po all’estero. La nuova struttura, situata a Mo-
naco di Baviera in Germania, avrà un ruolo 
chiave nella definizione del design e nello svi-
luppo concettuale dei futuri modelli destinati 
ai mercati globali, in particolare a quello del 
Vecchio Continente.
Il nuovo hub, collocato nel distretto di Schwa-
bing-Freimann, segna un passaggio strategico 
per il gruppo cinese: non più solo esportazione 
di veicoli, ma anche di know-how e progetta-
zione. Con questa apertura, Leapmotor co-
struisce una rete di design globale che affianca 
i poli già attivi in Cina, tra Hangzhou e Shan-
ghai, con l’obiettivo di integrare influenze in-
ternazionali nello sviluppo dei nuovi modelli.
L’iniziativa si inserisce in una fase di forte ac-
celerazione del business estero. Nel 2025 le 

esportazioni hanno raggiunto 67.052 unità, po-
sizionando Leapmotor al primo posto tra i nuo-
vi marchi cinesi di auto elettriche. A fine feb-
braio 2026, le vendite cumulative all’estero 
hanno superato quota 100 mila unità, con il 
gruppo ormai tra i primi tre brand cinesi per 
vendite di veicoli elettrici puri in Europa.
Nel frattempo la società è impegnata nel con-
solidare la propria  presenza industriale  nel  
continente europeo. In Spagna, nello stabili-
mento Stellantis di Saragozza, è stato avviato 
il progetto Ckd (Completely Knocked Down) 
e i modelli B10 e B05 saranno centrali in que-
sta crescita europea. Il B10 ha già avviato la 
produzione locale nella fase di pre-serie, con 
l’ingresso in produzione previsto per ottobre 
2026. Il B05, invece, entrerà in fase di test a 
giugno 2026 per poi arrivare alla produzione 
nel 2027.
Per il 2026 il gruppo punta a consegnare oltre 
un milione di veicoli a livello globale, dopo i 
circa 600 mila che sono stati consegnati nel 
2025. (riproduzione riservata)

PER LA PRIMA VOLTA L’EUROPA IMPORTA DA PECHINO PIÙ VEICOLI DI QUELLI ESPORTATI

DI ANDREA BOERIS

Auto, Ue in deficit con la Cina
Leapmotor apre il primo centro di ricerca in Europa

Deposito documentazione per Assemblea 
del prossimo 14 aprile

In vista dell’Assemblea del prossimo 14 aprile, sono disponibili dalla data 
odierna presso la sede sociale e i siti mediobanca.com (Sezione Corporate 
Governance/Assemblea degli Azionisti/Assemblea 2026) ed emarketstorage.it 
le Relazioni del Consiglio sui seguenti punti all’ordine del giorno:

1. Il Progetto di Bilancio Mediobanca e il Bilancio Consolidato al 31 
dicembre 2025, corredati dalle Relazioni del Collegio Sindacale e della 
Società di Revisione e dalla Relazione del Consiglio di Amministrazione 
per l’affrancamento della riserva indisponibile ex art. 26 D.L. 10 agosto 
2023 a fronte del contributo straordinario ai sensi dell’art. 1 co. 68-73 
L. Bilancio 2026;

2. Remunerazioni: Politica in materia di remunerazione e sui compensi 
corrisposti; Piano annuale di Performance Shares.

Dalla data odierna e con le medesime modalità è altresì disponibile la 
Relazione su governo societario e assetti proprietari al 31 dicembre 2025.
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